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ggi il saluto agli ospiti viene porto da un importante personaggio 
del mondo finanziario che risponde al nome di Enrico Marchi.
Nato a Sernaglia della Battaglia (TV) il 6 aprile 1956, ora 

residente a Conegliano (TV). Coniugato ed ha quattro figli. 
Laureato in Economia Aziendale all’Università Bocconi di Milano. 
Inizia l’attività professionale nel 1980 nel campo della consulenza 
e del merchant banking, fondando insieme ad Andrea De Vido la 
Finanziaria Internazionale Holding SpA, di cui è Presidente e i cui soci 
sono per il 90% le famiglie Marchi e De Vido e per il 10% le Assicurazioni 
Generali. Insieme alla banca francese BNP Paribas Finanziaria 
Internazionale Holding è leader nel mercato italiano della securitisation 
avendo organizzato operazioni per oltre 80 miliardi di Euro. Ha sede a 
Conegliano (Treviso) e impiega complessivamente oltre 500 persone. 
Dal 1 giugno 2000 è Presidente di SAVE S.p.A., che opera nella gestione 
di aeroporti (Venezia, Treviso e Charleroi), nella riqualificazione di 103 
stazioni ferroviarie attraverso la partecipata Centostazioni, nel settore 
del Food&Beverage and Retail attraverso la controllata Airest e occupa 
complessivamente quasi 3000 persone. È inoltre Vice Presidente di 
Assaeroporti e membro della giunta di Assonime, l’associazione fra le 
Società per Azioni, oltre che Consigliere di Amministrazione di varie 
società. È stato inoltre Vice Presidente della Banca Antonveneta e 
ha anche ricoperto cariche all’interno di Pubbliche Amministrazioni.

I miei primi ricordi di Lignano risalgono all’adolescenza. Per molti anni 
il mare, la spiaggia di Sabbiadoro con la Terrazza a Mare, la pineta con 
le sue dune, hanno rappresentato la vacanza estiva tanto attesa, il 
riferimento certo di luoghi familiari ritrovati immutati dopo i lunghi mesi 
invernali. La nostalgia dei ricordi accompagna e alimenta la nostra vita, 
è una ricchezza che riaffiora spesso inattesa in frammenti di immagini, 
colori, odori. Erano gli anni ’70, il turismo iniziava appena ad essere 
compreso come risorsa economica da sviluppare, il Nord Est non aveva 
ancora espresso la sua potenzialità produttiva che sarebbe letteralmente 
esplosa nei decenni successivi. Oggi gli stessi ricordi cedono il passo ad 
una realtà molto più problematica a causa della crisi economica 
internazionale, dell’accresciuta competizione fra le località turistiche 
e della necessità di continui miglioramenti dell’offerta turistica stessa 
per poter competere con località anche lontane, ma che con i voli 
(magari low cost) si possono ormai facilmente raggiungere. La mia storia 
professionale mi trova a gestire da dieci anni l’aeroporto internazionale 
di Venezia, vale a dire una delle infrastrutture di riferimento per la mobilità 
e lo sviluppo economico del Nord Est. Una posizione privilegiata che, nella 
relazione costante con operatori internazionali, permette di conoscere in 
anticipo e intercettare i movimenti sempre mutevoli dei flussi turistici. 
In questo decennio l’aeroporto Marco Polo, che costituisce un unico 
sistema con il vicino scalo di Treviso, è riuscito a dialogare con il territorio 
di riferimento, recependone le esigenze e coniugandole con i sempre 
nuovi contesti geopolitici, in una sintesi che ha permesso al Sistema 
di affermarsi come terzo polo aeroportuale intercontinentale italiano. 
Nuovi voli aprono nuovi mercati e portano nuovo turismo. Così è avvenuto 
con i collegamenti con l’Est europeo, che si sono andati progressivamente 
sviluppando anche a favore delle località turistiche della nostra area le 
quali, grazie anche all’impegno e all’attività dell’aeroporto, hanno potuto 
contare su nuovi significativi arrivi. Ne consegue dunque l’importanza di 
una continua collaborazione e di un costante scambio informativo tra le 
diverse realtà produttive di questa macroarea rappresentata dal Nord Est, 
affinché sempre più si lavori in rete per un unico fine. Il livello di 
modernità di un territorio è dato dall’efficienza delle sue infrastrutture di 
servizio ai cittadini. La nostra esperienza nella gestione di due aeroporti 
limitrofi conferma l’importanza del fare sistema, per questo crediamo 
nell’idea di un grande polo aeroportuale che possa comprendere, primo 
fra tutti, anche l’aeroporto di Trieste. 
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sabato e domenica 
anche pranzo

iprendiamo con la seconda 
ed ultima puntata di ricordi 
che l’architetto Giorgio Dri 

ha voluto gentilmente concederci.
Sono ricordi di episodi importanti 
e minori, nei quali emergeva 
sempre lo spirito di corpo e il senso 
di appartenenza a una delle più 
efficaci forme di esportazione del 
“made in Italy”. A me, che a 
distanza di quaranta e più anni dal 
servizio militare, ho avuto l’onore 
assieme al professor Adriano Lecce 
di curare il libro Sello 1959-

2009,che raccoglie la storia dell’istituto Statale d’Arte “Giovanni 
Sello” di Udine, capita oggi di ricordare anche una vicenda poco 
nota: il conseguimento del diploma di “Maestro d’Arte” da parte 
di tre piloti della Pan: Pietro Purpura, Massimo Montanari, Sandro 
Santilli. I primi due nell’anno scolastico 1967-68, il terzo nel 1969. 
Purpura si diplomò in Arte del Mobile, Montanari e Santilli in 
Arte dei Metalli. I tre piloti sostennero l’esame da privatisti (i loro 
nomi sono riportati proprio nel libro Sello 1959-2009) e quel 
titolo di studio favorì il loro passaggio da sottufficiali a ufficiali. 

Alcuni insegnanti si ricordano ancora della loro saltuaria 
presenza nei laboratori dell’istituto, alle prese con gli strumenti 
dell’ebanisteria e della forgiatura, facendo tesoro delle preziose 
lezioni impartire dallo scultore Dino Basaldella o dal fotografo 
Bruno Cinti. Si ricordano pure del forte legame che i tre 
mantennero con la scuola, e qualcuno giura che ci sono delle 
fotografie che ritraggono episodi di qualche sfida a calcio con 
studenti e allievi dell’Isa. Purpura e Montanari volarono nella PAN 
per quasi quindici anni ricoprendo vari ruoli, anche quelli 
maggiormente ambiti di solista e di capopattuglia. Per Santilli 
invece la permanenza nelle Frecce Tricolori si limitò a soli sei anni, 
perché nel 1974 un incidente in addestramento sul cielo di Rivolto 
pose fine alla sua brillante carriera. Non so quanto importanti siano 
state le espressioni artistiche lasciate dei tre piloti maestri d’arte, né 
riesco ad immaginare quanto impegno potessero dedicare alla 
pittura, scultura, progettazione ed esecuzione di mobili e di 
manufatti in ferro, dopo le faticose giornate trascorse sui G91, 
So invece che le loro migliori capacità espressive le lasciarono 
impresse nel cielo, disegnando looping, cardiodi, tonneau e incroci 
vari, incantando milioni di persone, testimoniate da migliaia di 
immagini fotografiche scattate in tutto il mondo. 
E questo è sicuramente il più bel riconoscimento di valenza 
artistica che dobbiamo a questi “piloti-artisti”. 

Sabato 18 agosto cerimonia di consegna 
alle “Frecce Tricolori” del Premio 

“Stralignano Sabbia d’Oro” edizione 2012

ome annunciato nel precedente 
numero, la seconda edizione del 
“Premio Stralignano Sabbia d’Oro” 

è stato assegnato alle Frecce tricolori. 
La cerimonia di consegna avverrà sabato 
18 agosto alle ore 21.00 nell’ampio 
giardino e ai bordi della piscina dell’hotel 
Falcone di Sabbiadoro. È assicurata la 
presenza del Tenente Colonnello Marco 
Lant, comandante la pattuglia e dei piloti 
delle Frecce Tricolori. Nel corso della 
cerimonia sfileranno in passerella alcune 
indossatrici professioniste che indosseranno 
gioielli, vere opere d’arte realizzati 
dall’artista Piero De Martin, titolare della 

“Galleria Auri Fontana” di Sabbiadoro. 
L’entrata è libera, ma è gradita la 
prenotazione telefonando al 331 5487553, 
oppure via mail: mmperlarte@libero.it. 
All’ingresso verrà consegnato alle signore 
un biglietto che poi servirà alla fine per 
l’estrazione a sorte di alcuni gioielli, sempre 
dell’artista De Martin.
L’intrattenimento musicale è affidato al 
maestro Francesco Fascio e al quintetto 
di ottoni di Mortegliano. Conclusa la parte 
ufficiale ci sarà un brindisi per gli 
intervenuti, offerto dalla direzione del 
locale e dell’Azienda Vitivinicola 
Lorenzonetto Cavalier Guido.

C

di Giorgio Dri
R

La figura di alcuni vecchi piloti delle Frecce Tricolori 
Diplomati negli anni Sessanta all’Istituto d’Arte di Udine

Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
Rif.  10049 

«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto
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enza dubbio Paolo Ciubej va 
considerato a pieno titolo il 
decano degli attuali 
amministratori comunali. 

La sua prima presenza sui banchi del 
Consiglio comunale risale al lontano 
1975, seguita da anni di attività svolta 
prevalentemente sui banchi 
dell’opposizione, eccezion fatta per 
una particolare e indimenticabile 
stagione amministrativa dal 1980 
al 1985 con l’incarico di vicesindaco 
con l’allora sindaco, e soprattutto 
suo amico, Steno Meroi. 
Oggi Ciubej ricopre la carica di 
assessore nella giunta guidata dal 
sindaco Luca Fanotto, con deleghe 
all’Urbanistica ed Edilizia Privata, 
Demanio Marittimo e Politiche Sociali. 
Iniziamo subito da quella più 
importante ovvero l’Urbanistica, 
per conoscere le sue opinioni sulle 
trasformazioni che la città ha avuto 
negli ultimi anni. 
L’argomento più discusso è 
sicuramente la costruzione dei 
cosiddetti “siluri”?
Ritengo che le norme introdotte 
nella Variante 37, tese da un lato a 
incentivare il patrimonio ricettivo e 
turistico ormai vetusto, e dall’altro 
a rispondere ad esigenze di edilizia 
residenziale fossero degne di 
attenzione. Quello che purtroppo 
è totalmente mancato è stata 
l’introduzione di strumenti che 
permettessero all’Amministrazione 
di avere il polso sulla trasformazione 
e sull’ampliamento delle strutture 
immobiliari e la mancanza di una 
qualsiasi proiezione su quale sarebbe 
stato l’impatto urbanistico ed 
architettonico nel nostro territorio, 
derivante dall’applicazione delle 
nuove norme. Il risultato ottenuto, 
visibile agli occhi di tutti, è il completo 

stravolgimento di alcune zone della 
nostra località e, la persistente carenza 
di una risposta al problema della 
residenza stabile, oltre il fatto che 
tutti gli immobili coinvolti in questa 
operazione, che avevano avuto un ruolo 
importante per decenni sul mercato 
turistico ricettivo, sono usciti dal 
mercato stesso e sono andati a gonfiare 
quel bacino di seconde case delle quali 
Lignano non sente in alcun modo la 
necessità. In conclusione si è trattato 
di una mera speculazione edilizia che 
però diversamente dal passato ha 
molta difficoltà a trovare possibili 
sbocchi sul mercato immobiliare.
A proposito di seconde case, conferma 
la vostra contrairietà nei confronti di 
questo particolare segmento di 
mercato?
Va detto innanzitutto che lo stesso 
mercato immobiliare in questo 
momento sconsiglia questo tipo di 
investimento e, per quanto ci riguarda, 
ribadiamo la nostra convinzione che la 
presenza di seconde case a Lignano 
abbia superato di gran lunga la quantità 
sostenibile, per una realtà come la 
nostra che vive solo ed esclusivamente 
di turismo, quindi è la necessita di un 
continuo turn-over di turisti e non di 
poche persone proprietarie di seconde 
case, occupate spesso solo 
saltuariamente nell’arco della stagione.
Di fronte a questo scenario, qual è la 
posizione dell’Amministrazione 
comunale?
Penso che la risposta sia abbastanza 
semplice in linea teorica, la cui 
applicazione pratica va attentamente 
valutata: quel poco territorio del nostro 
Comune ancora disponibile per 
investimenti immobiliari dovrà essere 
riservato, da una parte per dare 
risposta al problema della residenza 
stabile ed evitare la costante emorragia 

di tanti cittadini lignanesi che devono, 
a causa dell’elevato costo locale, 
trovare case al di fuori del proprio 
comune e, dall’altra, per interventi 
finalizzati esclusivamente al rilancio 
della nostra economia turistica, che 
mi permetto di sottolineare, negli ultimi 
anni e soprattutto in quello in corso, 
sta segnando una preoccupante 
recessione. 
Approfitto di questa occasione per 
lanciare un caldo appello a tutti quegli 
imprenditori turistici che credono nella 
potenzialità della nostra località, 
assicurando che l’Amministrazione 
Comunale è fin d’ora pronta ad 
assumersi tutte le sue responsabilità 
per mettere in campo quelle azioni e 
quegli strumenti per raggiungere gli 
obiettivi sopraccitati.
Per quanto riguarda il Demanio 
Marittimo, quali sono i progetti 
che ritiene più urgenti?
Due sono le questioni già al vaglio 
dell’Amministrazione Comunale: la 
stesura e l’approvazione del Piano 
Particolareggiato dell’Arenile quale 
strumento indispensabile per la 
modernizzazione della nostra spiaggia 
(revisione del PUD) e l’impegno per 
organizzare una serie di incontri con 
gli organi competenti del demanio 
al fine di sburocratizzare l’iter dei 
procedimenti amministrativi che spesso 
comportano per i privati tempi 
incompatibili con le esigenze di 
operatività che il mercato oggi richiede. 
Infine, per quanto riguarda la delega 
alle Politiche Sociali, data l’importanza 
dell’argomento, è mio desiderio poter 
svolgere al meglio questo incarico, 
approfondendo tutti gli aspetti connessi 
che per me rivestono fondamentale 
importanza per il mio impegno 
amministrativo e per il mandato che 
mi è stato conferito.
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Apertura ad una edilizia residenziali per frenare 
l’emorragia di giovani coppie 

L’andamento turistico dei primi sei mesi dell’anno, 
emessi dall’Agenzia TurismoFVG, mettono in 
evidenza che la crisi si fa sentire anche in regione

Paolo Ciubej con il nipotino, il piccolo Pietro

S

Paolo Ciubej, il veterano nei 
banchi del Consiglio Comunale, 
è il nuovo Assessore 
all’Urbanistica ed Edilizia 
Privata, Demanio Marittimo 
e Politiche Sociali

Agenzia TurismoFvg ha reso noto il 
movimento turistico in Regione dei 
primi 6 mesi dell’anno. Rispetto al 

2011 il primo semestre ha registrato +2% 
di arrivi, mentre le presenze sono rimaste 
stabili. Il mese di giugno è stato disastroso, 
le quattro settimane che hanno abbassato 
la media degli arrivi con -5,5%, negli arrivi, 
mentre le presenze -9,9%. L’impatto della 
crisi economica generale dà i suoi segnali e 
incide non solo sulla capacità di spesa degli 
italiani, ma anche su quella degli stranieri, 
che nel primo semestre hanno fatto 
registrare incrementi modesti negli arrivi 
(+1,5% di stranieri contro il +2,4% degli 
italiani) e un leggero calo nelle presenze 
(-0,3% di stranieri contro il +0,3% di 

presenze italiane). Sempre secondo i dati 
forniti dall’Agenzia TuriamoFvg, nei primi 
sei mesi Lignano ha avuto + 5,3% di arrivi 
degli italiani, con un - 3,1% di presenze. 
Gli stranieri - 0,9% di arrivi con un -6,4% 
di presenze. Nel complesso la sola Lignano 
nei primi 6 mesi ha fatto registrare + 2,0% 
negli arrivi con un - 5,0% di presenze. 
“Le leve promozionali messe a punto e 
avviate in questi primi sei mesi sono state 
di forte impatto - sostiene l’Agenzia 
Turismo Fvg -dall’accoglienza di oltre 90 
giornalisti dall’Italia all’estero (Newsweek, 
Die Welt, Via Michelin, Marie Claire 
Maison, The Independent, per citarne solo 
alcuni), nove troupe televisive, 40 
redazionali su testate nazionali ed estere, 
una penetrante campagna di comunicazione 
online e offline volta alla fidelizzazione, la 
produzione di ben due monografici sul Fvg, 
di cui uno per i mercati di lingua tedesca, 
per non dimenticare fiere e workshop. 
Insomma un lavoro che non ha lasciato 
tregua a nessuno dei nostri target!” 
“Se confermato dai dati definitivi, il primo 
bilancio semestrale getta alcune ombre 
sull’intero anno turistico della nostra 
regione - sostiene Edi Sommariva, direttore 
generale di Turismo Fvg. In ogni caso 
dobbiamo rimboccarci le maniche ed 
essere ancora più efficaci nella promozione, 

soprattutto nei confronti dei mercati vicini 
che, in una fase di crisi, possono privilegiare 
gli spostamenti brevi”. 
Stringendo lo spettro di analisi ai diversi 
ambiti del Friuli Venezia Giulia, si constata 
il permanere di una criticità della montagna 
che, escluso il Tarvisiano e Sella Nevea 
(-2,8% di arrivi, ma +5,1% di presenze), 
ha perso sia in arrivi che in presenze: Carnia 
a -4,4% negli arrivi e -4,6% nelle presenze; 
Piancavallo e Dolomiti friulane (-11,7% gli 
arrivi e -16,1% le presenze). Un’analoga 
situazione si registra nel Goriziano ( -2% di 
arrivi e -1,4% di presenze) mentre il mare si 
mantiene a galla con gli arrivi, scontando 
sempre più il fenomeno del turismo “mordi 
e fuggi” (Grado a +3% di arrivi e -0,9% le 
presenze. Lignano a +2% di arrivi e -5% di 
presenze). Il Pordenonese ottiene una 
buona performance in termini di presenze 
+3,8% e rimane carente negli arrivi - 4,8%, 
mentre l’Udinese e soprattutto Trieste 
mostrano tendenze assolutamente in 
controtendenza rispetto al resto della 
regione e dell’Italia, evidenziando aumenti 
sia negli arrivi rispettivamente del +3,5% e 
+10,2% sia nelle presenze con il +7,8% e il 
+7,5%. Aumenti significativi ma che vanno 
inquadrati ricordando che tali ambiti 
rappresentano soltanto il 20% delle 
presenze turistiche complessive in Fvg.

L’

Dopo un avvio di stagione positivo, forte calo a giugno e presenze in negativo
Enea Fabris



ambizione di chi costruì la struttura 
urbanistica di Lignano Pineta era 
senz’altro quello di farne una città 

di fondazione, come Palmanova, Latina 
(ex Littoria), Aprilia e la stessa Torviscosa. 
Cioè di creare un insediamento abitativo dal 
nulla dove tutto si sarebbe sviluppato secondo 
le linee dettate dai costruttori. É per questo 
che le città di fondazione si distinguono dalle 
altre: quelle che si sviluppano attorno ad un 
centro di interesse e poi crescono a seconda 
delle esigenze dei vari momenti storici.
Per questo le città di fondazione obbediscono 
per lo più ad esigenze militari (Palmanova) 
o nascono con una funzione propria 
predeterminata. Era agricola quella di latina, 
agro-industriale quella di Torviscosa, turistica 
quella di Lignano Pineta. Sono città che si 
sviluppano o si deprimono seguendo la 
funzione per cui sono nate. Palmanova, 
ad esempio, senza i militari, è divenuta un 
centro chiuso tra i bastioni, ma non è più lei. 
A Lignano Pineta è toccato un destino del 
tutto originale. Nata attorno ad un centro e 
ad un lungomare popolati di alberghi, doveva 
svilupparsi nella chiocciola con ville di alto 
livello. Nientemeno che Alberto Sordi venne 
chiamato (non gratis ) a fare da testimonial 
per questo tipo di sviluppo. In un primo 
tempo tra i benestanti friulani si diffuse la 
moda di farsi la villa a Pineta, firmata da un 

architetto di grido, ma già alla fine degli 
anni ’60 si registrò l’inversione di tendenza. 
Il grande albergo nelle vicinanze del treno 
divenne un condominio, le ville firmate 
lasciarono il posto alle villette a schiera, 
e ai condomini più o meno grandi. 
Gli alberghi calarono di stelle e il vero affare 
continuò ad essere la compravendita di terreni 
e immobili. Insomma il progetto su cui 
nacque Pineta, come spiaggia esclusiva di 
signori benestanti. Andò in fumo. 
Le cose si aggiustarono da sole. Sabbiadoro 
che era stata un po’ trascurata per gettare 
energie su Pineta riprese un certo sviluppo 
che la portò negli anni a riqualificare 
lentamente l’assetto urbanistico (con la 
sistemazione dell’ asse centrale da via Udine, 
piazza fontana, viale Venezia, fino a City) e 
dei sogni di Pineta è rimasta la chiocciola, 
bella e originale, anche se discostata dalla sua 
finalità originale. Questa mi pare la storia di 
un’ambizione realizzata in parte e in parte no. 
Peggio è andata a Grado che seguendo le 
intuizioni dello stesso architetto si ritrova lo 
“Zipper” che chiude la vista al mare della 
parte più significativa del paese. 
Robe del genere oggi verrebbero demolite 
già in fase di cantiere come è successo a molti 
ecomostri elevati in riva al mare anche al Sud. 
Da noi no. Potenza dei costruttori e delle 
“Generali” che ne erano proprietarie.
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RISTORANTE CON SPECIALITÀ DI CARNE E PESCE
BIRRIFICIO ARTIGIANALE 
APERTO TUTTO L’ANNO

Birreria PHARO
Via Lignano Nord, 151
33053 Gorgo di Latisana (UD)

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

GUIDA ALLE MESSE DI LIGNANO
Enrico Leoncini

La chiesa di Santa Maria della Vittoria
Scoperta la settima Chiesa di Lignano, ma la Messa non c’è

VALUTAZIONE

Chiesa: 

Rito:

(La valutazione, sempre con una scala da uno a cinque 
punti, si riferisce alla Chiesa, e cioè al luogo sacro 
considerato architettonicamente e liturgicamente in 
funzione della sua peculiare vocazione, e al Rito, e cioè 
alla singola celebrazione, specificamente indicata, a cui 
si riferisce il commento).

La mappa con 
evidenziato nel 
cerchietto il sito 
della Chiesa

Nella foto in alto la facciata laterale principale 
con campaniletto e icona.
Sotto, l’aspetto laterale posteriore del corpo 
della Chiesa, innestato nel fabbricato delle Colonie

LIGNANO PINETA, 
CITTÀ DI FONDAZIONE? 

L’

Servizio di Piero Villotta
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ESCLUSIVO
aginetta da collezione, questa, 
della Guida alle Messe di Lignano, 
in quanto non vi sono precedenti 

editi circa la Chiesa di Santa Maria della 
Vittoria alle Colonie, la settima Chiesa di 
Lignano che, grazie all’iniziativa del dott. 
Enrico Cottignoli, Direttore dell’Efa-Getur, 
è stata riscoperta l’anno scorso e già 
utilizzata per alcune mostre. Tra l’altro il 
numero sette ci riporta al Giro delle Sette 
Chiese, pellegrinaggio nei luoghi santi di 
Roma di antichissima tradizione, 
specialmente caro a San Filippo Neri. 
Ci perdonerà il lettore se, ben sapendo che 
non vi si celebra alcuna Messa, le abbiamo 
lo stesso dedicato questa puntata che, per 
forza di cose, tratterà solo dell’edificio, 
tant’è che la valutazione tradizionalmente 
espressa per il Rito rimane in banco 
(non a zero). Ebbene, ci dicono essere 
stata realizzata tra il 1952 e il 1953 quale 
ampliamento del fabbricato originario delle 
Colonie per volontà di S.E. mons. Abramo 
Freschi (1913-1996), fondatore dell’Ente 
Friulano Assistenza (e poi Vescovo di 
Concordia - Pordenone). L’E.F.A. infatti 
aveva avuto prima in gestione (1946) e 
poi in proprietà (1952) il nucleo fondativo 

dell’odierno villaggio Efa-Ge.Tur, e cioè 
la “Colonia marina Costanzo Ciano” della 
GIL, come è noto costruita su progetto 
dell’arch. Pietro Zanini (1939). 
È facile pensare che S.E. Freschi, 
appena l’E.F.A. divenne proprietaria, 
abbia provveduto, oltre a mutarne il nome 
in “Friuli-Italia”, a ordinare l’immediata 
costruzione di una Chiesa, in 
considerazione dell’ispirazione religiosa 
dell’istituzione. Bisogna anche considerare 
che a quei tempi era fruibile a Lignano 
solo l’allora Chiesa di Sabbiadoro 
(arch. Cesare Miani). Il compito 
risulterebbe essere stato assegnato agli 
architetti Giovanni Morassutti e Alberto 
Ferrini, titolari di uno studio professionale 
a Udine, evidentemente specializzato 
anche in architettura sacra, tant’è che 
risultano quali progettisti, tanti anni dopo, 
anche della nuova parrocchiale di Cave del 
Predil (1971). La Chiesa si presenta come 
un’appendice perfettamente integrata, 
tanto da non far sospettare la sua 
realizzazione in tempi successivi rispetto 
al resto, sul lato Ovest della Colonia, oggi 
denominata “Holiday”. Solo dal raffronto 
con le fotografie più vecchie emerge 
l’ampliamento arrotondato di un fianco 
laterale del complesso, che all’origine 
era una parete a secco. La struttura è 
caratterizzata da un campaniletto a vela, 
che risulta attualmente privo della 
campana, con alla base un’icona della 
Madonna. Gli interni sono sobri e ispirati 
a concetti razionalisti, resi più caldi e 
accoglienti dalla luce dorata che filtra 
dalle vetrate di colore giallo.
Dopo la traslazione della storica Chiesetta 
di Bevazzana, sempre nella pineta 
dell’E.F.A. (1965), l’utilizzo di quella 
di cui parliamo è stato evidentemente 
dismesso, ma la sua conservazione appare 

perfetta. L’apertura della Chiesa per 
consentirci le foto attira l’arrivo di sei 
bimbi in età più da asilo che da scuola, con 
una accompagnatrice, che, compostissimi, 
si raccolgono spontaneamente in 
preghiera. Non è una Messa, ma Dove 
sono due o tre riuniti nel mio nome, io 
sono in mezzo a loro (Mt 18, 20).

P



Olio di borragine: la pianta è facilmente 
riconoscibile per i fiori blu a forma di stella 
e i gambi pelosi e cresce coltivata ma anche 
spontanea un po’ ovunque. L’olio contiene acidi 
grassi polinsaturi linolenico e linoleico e rigenera 
i tessuti dando elasticità e morbidezza alla pelle. 
Ideale per riparare i danni dopo la protratta 
esposizione al sole e per prevenire le rughe. 
Utile anche per gli eczemi. 

Se non funziona, se sole, vento e inquinamento lasciano un irrimediabile colorito opaco 
e un aspetto disidratato? Don’t worry! La pelle di miele, soffice e vellutata, della famosa Lolita 
(quella che fa impazzire il protagonista dell’omonimo libro) è prerogativa esclusiva solo 
dell’età più tenera e dolce, quella di Lolita appunto, perciò sfoggiate un radioso sorriso 
e consolatevi perché fortunatamente molti uomini concordano con quanto disse Proust:
 “Le donne belle lasciamole agli uomini senza fantasia”.

Ananas: nessun limite al consumo! Ottimo 
complemento ai regimi dimagranti perché è 
ipocalorico e riduce il gonfiore intestinale. 
Efficace l’azione antiedematosa e contrastante 
l’aspetto “a buccia d’arancia” tipico della cellulite. 
Favorisce la rapida cicatrizzazione delle ferite. 

Carota: nessun limite al consumo! Si può assumere 
in capsule concentrate di betacarotene che è un 
precursore e nell’intestino si trasforma in vitamina 
A. È un antiossidante e aiuta la vista. È nota l’azione 
abbronzante anche se, oggi più che mai, al sole 
vale la regola: meglio coprirsi per salute e stile! In 
“Tenera è la notte” di F. Scott Fitzgerald il 
protagonista era affascinato dal contrasto nel corpo 
femminile tra l’abbronzatura e il pallore nei punti 
coperti dal costume. Era il 1934, direte voi, ma 
Fitzgerald di bellezza s’intendeva!

Olio di enotera: pianta che cresce spontanea e 
infestante, caratteristica per il fiore giallo a imbuto 
e sbocciatura serale, perciò detta anche “bella di 
notte”. Contro invecchiamento cutaneo, dermatiti 
croniche ed eczemi e anche i sintomi della 
sindrome premestruale.
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Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com

Viale dei Platani, 80
33054 Lignano Sabbiadoro (UD)

t./f. +39 0431 71331

C I C C H E T T E R I A

VACANZE E SOUVENIR

Comunque bella...
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onfessiamolo: il più ambizioso dei propositi estivi (e non solo femminili) è una pelle 
tonica, morbida e levigata con riflessi d’ambra e di luce. Purtroppo spesso creme e 
idratazione non bastano, e allora?... si può fare qualcosa di più! La luminosità e la 

freschezza della pelle dipendono dagli acidi grassi essenziali presenti nella membrana delle 
cellule cutanee e questi acidi grassi possono essere carenti per diverse cause tra cui cibi 
non salutari, eccesso di radicali liberi, scarsità di zinco nella dieta. Per ripristinarli ci vogliono 
carotenoidi (frutta e verdura in quantità), zinco (carne rossa e frutti di mare), pesci grassi e 
oli crudi. Più veloce l’effetto integrando con estratti naturali concentrati:

C

oltissimi sono i turisti che 
desiderano portare a casa 
qualche ricordo dei luoghi visitati, 

per sé o da regalare agli amici e questo 
può essere un modo per dare lavoro ai 
produttori locali, a patto di non cadere 
nella trappola del souvenir a ogni costo: 
vanno evitati i materiali vietati, come 
avorio o gusci di tartarughe e, 
possibilmente, gli oggetti asportati dalle 
strutture ricettive, come alberghi e 
appartamenti in affitto. A detta di parecchi 
titolari degli alberghi da noi interpellati, 
il fenomeno è del tutto normale, con 
qualche raro picco di anomalia. 
Il primo a sparire è il materiale da 
consumo messo a disposizione dell’ospite 
e che per l’imprenditore alberghiero è un 
veicolo pubblicitario: ciabattine da 
camera, shampoo, saponette, penne 
biro e blocchetti per appunti, tutto 
rigorosamente marchiato con il logo 
dell’hotel. Oltre a questo materiale, però, 
talvolta sparisce qualche asciugamano, 
sempre marchiato, con valore venale 
irrilevante. In casi molto rari, vere 
eccezioni, scompare un accappatoio, 
un soprammobile, un quadro di piccole 
dimensioni. Questa evenienza può essere 
addebitata al fatto che l’ospite si sia 
confuso. Qualche albergatore, infatti, 
affina la professionalità frequentando 
corsi di management per l’ottimizzazione 
delle vendite al fine di avere l’albergo 
completo. Man mano che sale la gamma 
dei servizi offerti, i prezzi vengono 
differenziati in base alle richieste e per 
praticità a ogni pacchetto viene assegnato 
un colore diverso. Il colore quindi 
rappresenta una categoria scelta dal 
cliente, concordata con l’albergatore, 
corrispondente al prezzo giornaliero 
diversificato per una serie di servizi 
aggiuntivi. Da qui può sorgere qualche 
errore, specie se il cliente è daltonico, 
comunque anche in questi casi 
l’albergatore non segnala danni di 

rilievo e il suo maggiore impegno 
amministrativo è largamente 
compensato. Le altre strutture ricettive, 
appartamenti e ville in affitto, vengono 
gestite dalle agenzie che hanno gli stessi 
problemi, aggravati dal fatto che gli 
alloggi sono sparsi sul territorio. 
Quelle che abbiamo interpellato mettono 
nel normale conto la sparizione di 
qualche quadretto o soprammobile, che 
al cambio e pulizia dell’alloggio viene 
rimpiazzato. Anche in questo settore 
abbiamo riscontrato picchi di eccellenza 
professionale. Oltre a offrire alloggi puliti, 
bene arredati, climatizzati, con vasi di fiori 
freschi sul tavolo e biglietto di benvenuto, 
in parecchi appartamenti è stato 
installato il sistema “free Internet Wi-Fi”, 
l’accesso a Internet senza fili e gratuito, 
grazie al quale l’ospite può navigare in 
rete dal suo computer. Pensiamo che 
la completezza dell’offerta di Lignano 
rappresenti per l’ospite il souvenir migliore.

M

TENTAZIONI DEI TURISTI: 
I SOUVENIR PER RICORDARE 
IL LUOGO DELLA VACANZA 

A cura di Mario Moratti

Non sempre però a pagamento, spesso spariscono oggetti 
dalle stanze d’albergo e appartamenti



A DUE ATLETI GIAMAICANI AFFEZIONATI OSPITI 
DI LIGNANO LE CHIAVI DELLA CITTÀ

In occasione del Meeting Internazionale di Atletica Leggera “Sport 
Solidarietà”, il sindaco di Lignano Luca Fanotto ha consegnato le chiavi 
della città a due atleti giamaicani: Asafa Powell - terzo uomo più veloce 
della storia sulla distanza dei 100 mt. e Shelly Ann Fraser-Pryce, prima 
donna a detenere contemporaneamente il titolo olimpico (Pechino 2008) 
e mondiale (Berlino 2009) dei 100 metri piani. I due campioni fanno parte 
del MVP Track & Field Club che, composto da 35 persone tra atleti e 
tecnici, per il settimo anno consecutivo ha scelto la nostra località 
turistica per i propri allenamenti e nello specifico gli ultimi allenamenti 
sono stati effettuati a Lignano per la partecipazione alle Olimpiadi di 
Londra. Lignano Sabbiadoro è felice di accogliere atleti da tutto il mondo 
e continuerà a farlo in futuro, mettendo a disposizione i propri impianti 
per gli allenamenti - commentano il sindaco Luca Fanotto e l’assessore 
allo sport Vico Meroi - crediamo nei valori dello sport in tutte le sue 
espressioni e a tutti i livelli e l’accoglienza è per noi un modo di 
contribuire con orgoglio alle vittorie di questi campioni.”

DOPO IL BAGNO SI PRESENTANO NUDI AL BAR
Nel tardo pomeriggio di una calda giornata di giorni addietro un gruppetto 
di giovani austriaci un po’ su di birra dopo un tuffo in mare sono entrati in 
un bar lungo la spiaggia completamente nudi suscitando le recriminazioni 
del gestore. Immediato capannello di curiosi “ma guarda sempre quelli” e, 
come al solito non c’è neanche l’ombra di una guardia che intervenga!” 
Dietro all’affollamento una signora di bassa statura, informata dai vicini 
di cosa stava accadendo, perché lei non era in grado di vedere al di là delle 
teste (come dicono i giovani d’oggi!) una mazza: “ma sono, nudi”, “si 
come mamma li ha fatti!” “Un bel spettacolo! Ma dov’è l’educazione e il 
senso del pudore?!” E se ne va scuotendo la testa, mentre a pochi metri 
da lei a godersi lo spettacolo poco edificante, c’è una signora con seno 
debordante dal davanzale, ampia zona ombelicale al fresco e su un 
sedere notevole uno straccetto di slip da bagno.
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news

CENA SOLIDARIETÀ “RUNNING FOR BEAUTIFUL 
SMILES”

Riuscita serata con testimonial Asafa Powell e i campioni giamaicani 
A margine del 23° Meeting Internazionale di Atletica Leggera Sport 
Solidarietà di Lignano, tenutosi il 17 luglio, la sera precedente all’evento 
presso il ristorante “Falcone” è stata organizzata dal Comitato Sport 
Cultura Solidarietà la cena solidale “RUNNING FOR BEAUTIFUL SMILES”, 
alla quale hanno partecipato gli atleti Top mondiali testimonial del 
Meeting e del Comitato Sport Cultura Solidarietà. Presenti Asafa Powell 
e Shelly Ann Frazer assieme al team dei giamaicani che, per il settimo 
anno consecutivo hanno scelto Lignano come sede per i loro allenamenti, 
e che ogni anno, alla vigilia del Meeting, non mancano all’appuntamento 
solidale. L’incasso, di 1.650 euro, è stato devoluto all’Associazione 
Comunità del Melograno Onlus, voluta da famiglie di persone disabili 
intellettive adulte, per sostenere le attività del Centro Occupazionale 
Diurno, che opera a Rizzolo di Reana. Inoltre, la Comunità sta ultimando 
la costruzione di un centro residenziale di casa-famiglia a Lovaria di 
Pradamano per fare fronte al problema del “Dopo di Noi” delle famiglie. 
Alla serata hanno partecipato fra gli altri l’Assessore regionale allo Sport 
De Anna, il Sindaco di Lignano Fanotto con l’assessore Meroi, il presidente 
e il vicepresidente del Comitato Sport Cultura Solidarietà Giorgio Dannisi 
e Paolo Corubolo, il vicepresidente della Comunità del Melograno Roberto 
Moroso e numerosi rappresentanti di enti, della società civile e delle 
aziende che aderiscono al Comitato e concorrono a realizzare durante 
l’anno sul territorio le tante iniziative con finalità socio-solidali. 

NOZZE ZUTTILON - CUSAN
Nella chiesa del “Cristo Redentore” di Lignano Pineta, recentemente si 
sono uniti in matrimonio Sonia Zuttilon e Matteo Cusan. La sposa è giunta 
in chiesa indossando un lungo vestito bianco, mentre lo sposo indossava 
l’alta uniforme della polizia municipale. Matteo Cusan ha voluto seguire le 
orme del padre Edoardo, già apprezzato comandante per un certo periodo 
dei vigili urbani di Lignano, ora polizia municipale e che attualmente si sta 

godendo la meritata pensione. Il figlio Matteo ha iniziato la sua carriera come 
agente di polizia locale nel 1997 presso il Comune di Caorle, trasferendosi 
poi a Lignano Sabbiadoro e in seguito quale sottufficiale a Marano Lagunare. 
Nell’agosto 2002 è stato promosso tenente ed ha lavorato prima nel Comune 
di Azzano Decimo e da tre anni è in servizio a Bibione dove riveste il ruolo di 
vicecomandante e responsabile del settore di polizia giudiziaria. 
A conclusione della cerimonia gli sposi sono stati attesi fuori della chiesa 
dai colleghi del corpo di polizia locale di Bibione che hanno effettuato un 
emozionante picchetto d’onore, prima del ben augurante lancio del riso. 

MENO SPRITZ E PIÙ LIMONATE

Tutti gli anni nei centri di villeggiatura si possono trovare delle novità più 
o meno piacevoli al pubblico. Quest’anno assistiamo, in viale Venezia a 
Sabbiadoro, ad una iniziativa portata in loco da una giovane coppia, che 
risponde al nome di Francesca e Dario. Si tratta di un minibar itinerante 
realizzato in vetroresina a forma di un grande limone, ovviamente anche 
il colore esterno non poteva essere che giallo limone. 
All’interno è attrezzato per la produzione artigianale al momento di bevande 
analcoliche a base di frutta fresca, opportunamente selezionata e spremuta, 
il tutto refrigerato a ghiaccio. Quindi possiamo a giusta ragione dire “Meno 
Spritz e più limonate” questo il moto che contraddistingue il minibar di 
Francesca e Dario.

L’IMPORTANTE IMPEGNO DEL MISSIONARIO LAICO 
MICHELE CHIAROLANZA 

Nel 21° anno di vita missionaria Michele Chiarolanza è ancora nella nostra 
città, puntualmente arriva nel periodo estivo per raccogliere fondi per 
progetti umanitari. Michele come ogni anno, con il patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale e con la collaborazione di vari operatori 
locali organizza nel mese di agosto il torneo di tennis “12° Trofeo Città di 
Lignano Sabbiadoro” e altre manifestazioni tra cui i mercatini di oggetti 
sacri africani. Il missionario è stato ricevuto dal Sindaco Luca Fanotto il 
quale gli ha rivolto l’invitato di fare una visita nella sede comunale in 
compagnia del gruppo dei “Volontari autentici”, visita effettuato alcuni 
giorni addietro. 
Pura trasparenza 
Il ricavato della raccolta fondi del 2011 è stata utilizzata per il 
completamento della scuola materna (2000 bambini), la rete idrica, n.2 
contenitori per la fornitura dell’acqua alla scuola primaria per 750 scolari 
nel centro missionario di Changarawe a Sud della Tanzania, di cui sono 
responsabili le Suore Camaldolese. È stato fornito un generatore di 
corrente, donato dalla società Pedrollo di San Bonifacio (VR), ricostruito 
tutta la conduttura idrica e contributo minimo di $. 20 mensile per un 
totale di $. 2.000 al compenso a tutto il personale dell’ospedale nel centro 
missionario Diocesano nella Rep-Dem. del Congo. L’ospedale diocesano 
è stato costruito da noi e l’attrezzatura è stata fornita gratuitamente 
dall’Ospedale di Vittorio Veneto (TV). Nel marzo 2012 - prosegue il racconto 
di Chiarolanza - è stato raggiunto (gratuitamente) anche l’accordo con il 
Centro Sant’Egidio di Roma per la prevenzione della piaga AIDS. 
I primi risultati dei Test, nel villaggio di Changarawe, che danno un risultato 
raccapricciante del 70° della positività. I fondi del 2012 saranno utilizzati 
per la costruzione di un dispensario e casa dei minori orfani.
Concludendo il missionario ci conferma che ancora sono 2.000 circa 
i giovani a lui affidati abitanti in vari villaggi a Sud - Nord della Tanzania 
e nella Diocesi di Matadi B.C. della Rep. Dem.del Congo, ai quali viene 
assicurato loro la frequenza alla scuola, divisa/vestiario, pasti e la sanità. 
Le tappe dopo la stagione estiva - conclude il missionario - con l’aiuto del 
Signore, saranno: Albania/Kosovo, Calabria/Campania per un incontro con 
dei sacerdoti, Congo e Tanzania.Il Vescovo S.E. Daniel Nlandu della Diocesi 
di Matadi R.D. del Congo e la Madre Generale Camaldolese di Mafinga 
Tanzania ringraziano i volontari e benefattori.

Nella foto Francesca e Dario 
con il piccolo Riccardo



ANDAR PER NEGOZI
In tutte le località di vacanza, in particolar modo quelle marine, nelle 
giornate di nuvolo, quando non si va in spiaggia oppure la sera al ritorno 
della spiaggia una passeggiata lungo gli assi commerciali di Sabbiadoro 
e Pineta è quasi d’obbligo. Quattro passi ammirando le splendide vetrine 
ben illuminate ricche delle ultime novità in fatto di abbigliamento sono 
una cosa gratificante, anche se non tutto è a portata di portafoglio, 
considerando la crisi in atto. A Lignano si possono trovare modelli delle 
più prestigiose firme per tutti i gusti ed esigenze. Ci sono poi altre attività 
commerciali dove si può acquistare di tutto a prezzi più modesti. 
Se poi passiamo al settore gastronomico non c’è che l’imbarazzo della scelta.

DA NON DIMENTICARE POI IL MERCATO 
SETTIMANALE DEL LUNEDÌ
Anche al mercato settimanale del lunedì in viale Europa si trova di tutto e 
di più, non ci saranno le grandi firme, ma si può trovare un’infinità di merce 
e prodotti. Tale mercato si è trasformato in uno spazio multilingue, segno 
anche qui del cambiamento dei tempi e del turismo. C’è poi il mercato del 
mercoledì a Latisana, facilmente raggiungibile da Lignano, infatti sono molti 
i turisti che raggiungono tale località per fare dello shopping.

MOLTI A LIGNANO SONO GLI IMPIANTI 
PER ATTIVITÀ SPORTIVE
Tennis, bocce, pallavolo, volley in spiaggia, jogging, campi da calcio, 
altri per il calcio a 5, piste di pattinaggio, corsi sull’arenile di acquagym, 
ginnastica, nuoto, sono queste soltanto alcune delle attrezzature sportive 
e attività che si possono praticare durante la vacanza. Ci sono poi diversi 
tratti di piste ciclabili che in futuro saranno collegate tra loro formando così 
un lungo percorso ciclabile. Godendosi pure dei splendidi panorami naturali 
che procureranno certamente vere emozioni. Per gli amanti dell’ippica 
c’è pure un centro con scuderie e maneggio dando a tali appassionati la 
possibilità di scoprire altri panorami naturali della zona.

NON MANCANO NEPPURE GLI ITINERARI 
DEL BENESSERE
Vacanza è pure sinonimo di tempo libero, quindi c’è maggiormente la 
possibilità di dedicarsi a se stessi e alla cura del proprio corpo. 
Quindi cos’è di meglio che un ciclo di massaggi, terapie e trattamenti per il 
proprio benessere? In primis suggeriamo le Terme di Riviera, una struttura 
ideale a livello di cure preventive con assistenza medica, terapie e cure 
specialistiche. Trattamenti specifici per il gentil sesso, per bambini e 
persone anziane.

RICORDIAMO PURE I 6 PARCHI DI CUI DISPONE 
LA LOCALITÀ 
Aquasplash, uno dei primi parchi acquatici sorto nel nostro Paese, il parco 
tematico di Gulliverlandia, parco Zoo Punta Verde, immerso in una vasta 
area che fiancheggia il fiume Tagliamento al cui interno si trovano migliaia 
di esemplari di uccelli e animali diversi: scimmie, leoni, tigri, giraffe, 
cavalli, ippopotami, caprette e altre specie ancora. Ci sono poi il Luna 
Park di viale Europa, i Gommosi di Pineta, non per ultimo il parco Junior 
di Sabbiadoro completamente ristrutturato, meta ideale per piccoli ospiti, 
quasi sempre accompagnati dai genitori o dai nonni. È ricco di attrazioni 
create appositamente per bambini, e visto che il parco è frequentato da tale 
clientela, al suo interno è vietato fumare. 
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OSPITI FEDELI

Da sinistra Mario Andretta, Davide dell’hotel Friuli, Alfredo Monticelli da 
Berzo San Fermo (GG), Adriano Gaudino da Quaregna (BI), Bertilla e Diego 
Furia da Fumane (VR) accompagnati da Pamela dell’hotel Monaco 
e famigliari. All’estrema destra Ennio Giorgi, presidente Lisagest.

Da sinistra: seminascosto Mario Andretta, i coniugi Bucovaz con le figlie, 
accompagnati da Davide dell’hotel Friuli, i coniugi Vittoria e Aldo Colombo, la 
coppia Lucia e Ilario Arbizzoni, coniugi Veronica ed Herbert Ratpoller, Hedi e 
Siegfried Moerz, Gertrude Preiml, infine i coniugi Osvalda e Giovanni Picco.

Da sinistra: Mario Andretta, Guido Del Vecchio, Marion Siegert, Gabriele 
e Gunther Siegert, Giuseppe Perosa, Regina Tonello Antoniutti, Christine 
Mohr, dietro Jurgen Siegert, Brigitte Friedrich Rieder, Ennio Giorgi e 
Massimo Brini, rispettivamente presidente Lisagest e assessore 
comunale al turismo.

NUNZIO BUGLIONE NUOVO FIDUCIARIO “AMIRA” 
PER LE PROVINCIE DI UDINE E PORDENONE, 
SUBENTRA A GIOVANNI LABRIOLA

È partito il processo delle elezioni per le nuove cariche dell’AMIRA, 
(Associazione Maîtres Italiani Ristoranti ed Alberghi) che dal 1955 opera 
sul territorio italiano allo scopo di promuovere le risorse turistiche del 
Paese attraverso una sempre maggiore qualificazione professionale. 
Per le provincie di Udine e Pordenone è stato eletto, Nunzio Buglione, 
attualmente Maître dell’ Hotel & Aparthotel**** Green Village Resort. 
È subentrato a Giovanni Labriola. Buglione è un candidato giovane e pieno 
di iniziative, forte del sostegno del suo predecessore e dell’esperienza 
degli associati più anziani.

ARRIGO CIPRIANI IL 19 LUGLIO AL PALAPINETA
Lo scrittore e giornalista Alberto Garlini ha introdotto Arrigo Cipriani evidenziando la sua figura di titolare 
dell’Harry’s Bar, ma anche l’ultimo suo lavoro come scrittore. Infatti ha voluto cimentarsi in un romanzo 
d’amore dal titolo “Non voglio far del male a nessuno” nel quale la storia d’amore è solo uno spunto per 
parlar di sentimenti e divagare sulle “cose della vita”. Inevitabilmente però nucleo della conversazione 
è stato il libro “Prigioniero d’una stanza a Venezia” dove protagonista è il famoso locale veneziano. 
Con generosità Arrigo Cipriani ha raccontato i punti salienti della sua vita sia come figlio del creatore 
del famoso locale veneziano, sia come direttore dello stesso da oltre cinquanta anni.

L’INOSSIDABILE MAURO CORONA IL 26 LUGLIO AL PALAPINETA
Davanti ad un pubblico come al solito numeroso per gli incontri con Corona questo è stato presentato 
dallo scrittore e giornalista Alberto Garlini. Parlare del nuovo libro “La casa dei sette Ponti” ha permesso 
allo scrittore di Erto di esporre la sua poetica, che contrappone l’amore per la natura alla modernità in 
una dualità in mezzo alla quale c’è l’uomo che per Mauro Corona deve fare delle scelte per mantenere 
intatto quanto di naturale lo circonda. “La Casa dei sette ponti” è un simbolo in quanto rappresenta, 
per lo scrittore, tutto ciò che resiste al tempo ed al desiderio dell’uomo di violare la natura. I ponti che il 
protagonista deve attraversare, prima di poter essere ammesso nella casa, rappresentano l’unione fra 
gli uomini, strette di mano che uniscono e se distrutti si creano fratture profonde nell’essere umano.

NON GETTARE NELLE IMMONDIZIE I TAPPI 
DI PLASTICA

“Contribuisci anche tu ad un gesto di solidarietà”, altro: “Con la solidarietà 
noi ci siamo e tu?” Con questi slogan sul piazzale Marcello d’Olivo di Lignano 
Pineta da diversi giorni è parcheggiato un camion con grande pianale e sopra 
una bottiglia in rete, molto ben realizzata, al cui interno si trovano un’infinità di 
tappi in plastica di bottiglie d’acqua minerale o altre bevande, che poi vengono 
riciclati e il ricavato viene devoluto ad associazioni benefiche. Un’iniziativa 
anni addietro poco credibile, ma invece ora va espandendosi a macchia d’olio. 
Analoga iniziativa anche alla Ge.Tur.
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La coda di 
questo gattino 
sta esprimendo
qualche 
interrogativo 
sul nostro futuro?

otto la lente d’ingrandimento e 
aperta la discussione vi 
portiamo nello studio di Adolfo 

Maffezzoni a Cremona, dopo che l’artista 
è stato ospite alla “Galleria Auri Fontana” 
di Sabbiadoro. Maffezzoni indaga su di un 
mondo post pop, voglio chiamarlo cosi, 
costruito su scarti ed oggetti disutili. 
Il tutto pronto per andare in un sacco 
raccoglitore. Ecco l’opera, il sacco 
raccoglie le cose, le riunisce e le prepara 
non alla discarica ma alla pubblica 
rappresentazione, non alla perdizione, 
ma alla nobilitante affermazione dell’arte. 
Il sacco raccoglie anche le idee però e non 
solo le cose, il sacco metaforicamente è un 
contenitore di ricordi, è un’area di bisogni 
e di distrazioni, di reinventate situazioni, di 
rovesciamenti esistenziali. Altri rimandi 

nella creazione di questo artista lombardo 
vanno alla provocazione e all’allusione 
carica di ambiguità, di coperta e sarcastica 
sessualità. Le sue opere che più mi 
piacciono mi riportano nella terra del 
Po mesta e desolata, a Revere e a 
Casalmaggiore, a Crema e a Cremona, 
a Sabbioneta e a Pizzighettone, una 
Lombardia un po’ austera e un po’ allegra, 
(forse perchè al confine con la sorridente 
Emilia) con i suoi monumenti principali e 
con frequenti appunti scritti tra le 
architetture disegnate con calcolati e 
scolpiti tratti segnici. Stesura cromatica 
affascinante e immediata, effetto 
movimento creato da materiali che 
sovrastano la tela e quindi l’olio o l’acrilico. 
Siamo sempre allacciati al concetto dal 
quale siamo partiti: l’artista raccoglie nel 

suo contenitore esistenziale le memorie 
personali che sono anche un po’ quelle 
collettive di una generazione che vede 
scorrere  rapido il calendario 
dell’esistenza.

a vita è meravigliosa quando 
tutto va bene, ma si fa meno 
gradevole quando è turbata da 
qualche problema. Se si tratta di 

piccoli disagi, questi vengono superati 
rapidamente e tutto ritorna alla 
normalità o quasi, ma quando le 
situazioni si aggravano e l’atmosfera si 
appesantisce nascono le prime reazioni 
di insofferenza contro il mondo in cui 
viviamo, contro le abitudini, le usanze, 
i costumi che ci circondano, contro la 
gente che ci opprime oppure, nei casi 
peggiori, diveniamo vittime di angosce, 
malesseri e dolori fisici. Si comincia 
allora a dubitare dell’aiuto del 
prossimo, vicino o lontano, umano 
o divino; si teme di aver perduto ogni 

possibilità di combattere e soprattutto 
di eliminare ciò che rende precario il 
nostro vivere quotidiano. La realtà di 
questi ultimi tempi ci sta mettendo 
seriamente alla prova con l’attuale 
crisi economico-finanziaria che sta 
interessando il mondo intero, 
aggravata da importanti componenti 
socio politiche ed etico religiose. 
Ne sono colpiti anche i Paesi che 
finora avevano beneficiato di un certo 
benessere, mentre le popolazioni meno 
fortunate, che hanno sempre sofferto 
anche la fame e la sete, non trarranno 
purtroppo alcun vantaggio da questa 
nuova situazione.
Le conseguenze di questa crisi si 

manifestano con un crescendo di 
difficoltà economiche ed un certo 
decadimento delle condizioni di vita, 
dovuto alla recessione e al progressivo 
diffondersi della carenza di lavoro.
Numerose sono probabilmente le cause 
che hanno prodotto questo cataclisma 
mondiale e tra queste vi sono 
certamente alcuni 
malcomportamenti umani, maturati 
attraverso i tempi e i luoghi.
 Tra questi, la spietata concorrenza 
esercitata tra Paesi industrializzati, 
la corsa sfrenata senza limiti verso 
l’interesse monetario, favorita da un 
sistema finanziario basato sul potere 
del forte e lo sfruttamento del debole, 
in cui prevale la speculazione, la forza 
bruta e talora la violenza e la disonestà; 
il tutto in nome del sacro strapotere del 
denaro, determinante nell’accentuare il 
divario tra chi sta bene e chi al contrario 
è sofferente. La panoramica sui fatti 
quotidiani mette inoltre in evidenza 
tutta una serie di contraddizioni che 
caratterizzano il mondo in cui viviamo: 
ad esempio, da un lato si sostiene con 
decisione la necessità di difendere 
l’ambiente, mentre d’altro canto si 
prosegue con l’invadente processo 
della cementazione senza limiti, da cui 
la conseguente progressiva riduzione 
delle aree agricole e delle zone verdi; si 
lamentano inoltre fenomeni di erosione 
delle coste e di franosità dei pendii, ma 
si ignorano le indispensabili opere di 
controllo e di difesa del territorio. 
Vi sono poi le incongruenze e i 
discutibili tentativi, destinati 
all’insuccesso, di trovare soluzione a 
problemi rilevanti, quali l’inquinamento 
delle falde idriche, la raccolta e il 
trattamento dei rifiuti urbani e 
industriali e tanti altri. In questo incerto 
procedere, auguriamoci che, nel 
rispetto di un futuro sostenibile, 
vengano ancora universalmente 
affermati, non solo a parole, i due 
principi basilari della protezione 
ambientale e del risparmio energetico, 
per assicurare la sopravvivenza di una 
popolazione che si sta addensando in 
spazi sempre più ristretti e inospitali. 
Questo insieme, non certo esaltante, di 
immagini del mondo di oggi costituisce 
un’accusa nei riguardi delle azioni 

passate e attuali dell’Uomo e fa 
seriamente riflettere, e forse dubitare, 
sulla validità delle norme che guidano 
le attività e soprattutto i rapporti tra gli 
uomini (organizzazioni geo-politiche, 
caste, clan industriali, finanziari e via 
di seguito), da cui spesso nascono 
esempi di comportamenti ben lontani 
dai principi, non soltanto etici, 
generalmente riconosciuti dalle 
collettività umane. 
È da illusi sognatori pensare di 
correggere, migliorandoli, alcuni degli 
attuali atteggiamenti dell’Uomo, al fine 
di ottenere un mondo più equilibrato e 
rispettoso di tutte le popolazioni della 
Terra? A tal fine e nel pieno rispetto 
delle credenze religiose, delle abitudini 
e delle usanze popolari, nonché delle 
libertà individuali, si potrebbe ricorrere 
a qualche intervento per migliorare 
almeno alcuni aspetti critici della vita 
delle persone che nel mondo stanno 
soffrendo le incoerenze di norme loro 
imposte in maniera autoritaria o 
comunque irrazionale. 
Con un po’ di fantasia, si potrebbe 
pensare di promuovere un “Congresso 
di benpensanti”, sorretto da una 
partecipazione mondiale quanto più 
ampia e qualificata possibile, con 
l’intento di studiare e introdurre nuove 
regole con le quali l’Homo sapiens - 
sapiens, riveduto e corretto, potrebbe 
affrontare con razionalità i problemi 
emergenti già citati in precedenza ed 
anche altri delicati temi di attualità, 
meritevoli di particolare attenzione, 
quali ad esempio: la fame nel mondo; 
la difesa dalle violenze, dai soprusi e 
dalle persecuzioni; il testamento 
biologico; le possibilità di chiudere 
una vita divenuta insostenibile; le 
convivenze e l’assistenza ai conviventi; 
il controllo delle concorrenze improprie 
ed... eventuali altri. 
Questo impegnativo progetto 
richiederebbe naturalmente una attenta 
meditazione e una equilibrata 
riflessione, ma la sola certezza, alla fine, 
è quella di essere ancora degli... “illusi 
sognatori”, per cui, volendo sperare in 
un futuro migliore, dobbiamo 
comunque contare su una netta e 
decisa correzione di rotta da parte degli 
attuali gestori della Terra: gli Uomini. 

L
Pier Federico 
Barnaba

CONSIDERAZIONI SUI 
TEMPI CHE CORRONO

LIGNANO PORTA 
SUL MEDITERRANEO, 
RASSEGNA DI PIERO 
DE MARTIN

rande successo sta ottenendo alla 
Terrazza a Mare di Sabbiadoro la 
personale di Piero De Martin. 

Si tratta di una rassegna di gioielli, sculture 
e opere materiche policromatiche. 
La mostra rimarrà aperta fino al 20 agosto 
con il seguente orario: dalle ore 20.00 alle 
23.00. Nella foto da sinistra: Ennio Giorgi 
presidente Lisagest, Luca Fanotto sindaco 
di Lignano, l’artista Piero de Martin, 
Enzo Santese critico d’arte e Ada Iuri. 
Sullo sfondo il quintetto musicale che 
ha rallegrato la serata.

G

di Vito Sutto

bello sentirlo chiamare ancora cosi: 
“il lungo sogno di Lignano”, come 
quel libro che scrissi anni fa e che 

fu illustrato da Maria Libardi Tamburlini. 
Oggi quelle foto sono diventate quadri 
stupendi e in questo periodo li potete 
ammirare assieme ad altre opere d’arte 
che sono state recenti copertine del nostro 
giornale, alle Terme di Riviera. Un grazie 
all’istituto termale lignanese innanzitutto 
e un indirizzo di complimento alla nostra 
fotografa ufficiale, una delle voci storiche 
di Stralignano, appunto Maria Libardi 
Tamburlini. Un indirizzo di saluto e un 
grazie anche a Bruno Tamburlini, 
compagno di battaglie e di vita di Maria. 
Ma veniamo alle opere: esse ritraggono 
Lignano dalla laguna alla spiaggia, dal 
mare aperto al porto e suggeriscono al 
cuore che la Lignano turistica è proprio 

cosi, mutevole e immutabile allo stesso 
tempo, carezzata dalla bora che viene da 
Trieste e accecata dal sole che tramonta 
verso Venezia. Lignano tra cielo e mare, 
tra sabbia e vento, tra Trieste e Venezia, 
tra notte e giorno, tra felicità luminosa 
e malinconici tramonti. Maria Libardi 
Tamburlini nelle sue opere pone questi 
accenti e sollecita a vedere la nostra città 
con quello spirito con cui si cercano le 
metafore, con cui si connotano gli ossimori 
esistenziali. Lignano è una città ma anche 
una storia e una vita. Senza Lignano, pare 
dire questa mostra, la vita sarebbe meno 
bella. Maledetto campanilismo... ho 
proprio paura che sia vero... 
Tra le immagini suggeriamo una 
particolare attenzione per quel volo di 
gabbiani dietro una barca di pescatori, 
amorosi avidi uccelli alla ricerca di preda, 

e suggeriamo inoltre la copertina del libro 
cui accennavo, per cui su una briccola 
appare una segnalazione: di qua Lignano, 
di là Marano. Una metafora dello 
spartiacque della nostra esistenza, di qua 
un modo di essere, di là un altro, di qua 
una scelta, di là quella opposta. Maria, 
voce lirica della fotografia, non perdiamoci 
questa mostra, tutta la stagione restante 
alle Terme di Riviera.

ALLE TERME DI RIVIERA, CONTINUA IL LUNGO SOGNO 
DI LIGNANO NELLA MOSTRA FOTOGRAFICA 
DI MARIA LIBARDI TAMBURLINI

È
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TUMULTUOSO RECUPERO DI MEMORIE 
E DI COSE NELLA RICERCA DI MAFFEZZONI



i origini friulane in quanto nato a 
Budoia (PN), a soli tre anni si 
trasferì con la famiglia a Venezia 

dove il padre lavorava come restauratore 
edile. Per questo a tutti gli effetti Enrico 
Bocus si sente Veneto. Dopo le scuole 
commerciali il padre lo mise a lavorare 
all’hotel Bauer & Gruenwald come 
apprendista in portineria. Allora tale 
albergo era considerato uno dei più 

apprezzati e lussuosi di Venezia, la cui 
clientela per la maggior parte era 

quella di personaggi del mondo 
culturale e dello spettacolo. 

Una grande esperienza per 
Bocus durante la quale ebbe 
modo di apprendere i veri 
segreti dell’ospitalità. 
Raggiunta la maggiore 
età aveva in animo, pur 

rimanendo sempre nel 
settore dell’ospitalità, di 

migliorare la propria posizione 
con nuove esperienze. Trovò 

lavoro al Lido di Jesolo in una grande 
agenzia viaggi con l’incarico di curare i 
pernottamenti negli alberghi, trasporti e 
assistenza varia ai clienti, in stretta 
collaborazione con un grande gruppo di 
tour-operator che allora operava in tutta 
Europa. Tanto per conoscere le dimensioni 
dell’agenzia possiamo dire che aveva 

soltanto a Jesolo ben tre succursali. 
Qui conobbe la signorina Sieglinde 
Schwaigr, anch’essa dipendente 
dell’agenzia, che aveva il compito di tenere 
i contatti tra i tour-opertator di tutta Europa 
e un elevato numero di alberghi della costa 
Adriatica. Il suo compito era quello di 
predisporre i contratti tra i tour-operator 
e gli albergatori di Jesolo, Caorle, 
Sottomarina, Bibione e Lignano. 
I compiti di Bocus invece, come già detto, 
erano quelli di provvedere al movimento 
dei tranfers, gite, trasporti marittimi, aerei 
e terrestri. Da semplice collega di lavoro, la 
signorina Sieglinde divenne in seguito sua 
moglie e valida collaboratrice. Dopo alcuni 
anni di lavoro presso l’agenzia, quindi con 
una notevole esperienza di viaggi e 
ospitalità acquisita nel settore alberghiero, 
gli allora giovani Sieglinde ed Enrico 
decisero di fare il grande passo della vita: 
il matrimonio e mettersi con un’attività 
alberghiera in proprio. Secondo le loro 
esperienze la località più adatta ai loro 
programmi era Lignano, anche perché 
piaceva molto e prevedevano un ottimo 
successo nell’ambito turistico. Insomma 
hanno visto nella spiaggia friulana un buon 
futuro. Ecco quindi che nel 1962 giunsero 
nel centro balneare friulano dove presero in 
affitto l’hotel Tamanaco di via Tricesimo a 
Sabbiadoro, assieme al cugino Franco 

Zambon. L’anno successivo ci fu un 
altro passo importante della loro vita. 
Decisero di staccarsi dal cugino e passare 
alla gestione in proprio di un altro albergo 
e precisamente “l’hotel Residence” di via 
Carinzia (attualmente l’hotel Palace), 
sempre a Sabbiadoro. Erano gli anni d’oro 
della località, si assisteva ad un vero e 
proprio boom edilizio e turistico. 
La conoscenza dei coniugi Bocus acquisita 
a Jesolo presso la grande agenzia, gli ha 
permesso di portare a Lignano molta 
clientela dai tour-operator che prima d’ora 
non conosceva la nostra località. 

Altre esperienze positive indussero la 
famiglia Bocus a tentare un altro salto 
di qualità, sempre nel settore alberghiero. 
Erano gli anni 1967/68 quando 
acquistarono sul Lungomare Trieste di 
Sabbiadoro (luogo molto ambito per le 
attività alberghiere) una villetta con 
l’intento di demolirla e costruire il Grand 
Hotel Playa. Per un certo periodo di tempo 
gestirono due alberghi: il Residence 
(in affitto) e il Playa di proprietà. 
Ma dopo qualche anno tutte le forze si 
concentrarono sul Grand Hotel Playa. 
Nel contempo era aumentata la famiglia 
con l’arrivo delle figlie e infine del figlio 
maschio, Pierfrancesco che costituisce 
ora una valida spalla nell’impegnativa 
conduzione dell’albergo. I coniugi Bocus 
hanno sempre voluto mantenere la propria 
attività ad un certo livello, volta ad una 
clientela raffinata, sapendo pure 
mantenere al passo con i tempi. 
Infatti tutti gli anni nei mesi invernali, 

all’interno del Playa ci sono operai, vogliasi 
per ordinaria manutenzione, vogliasi per 
modifiche in grado di soddisfare le richieste 
del turista che si fa sempre più esigente. 
Recentemente hanno creato alcune 
prestigiose suite con ampio terrazzo vista 
mare ad una altezza di 6 piani con 
all’interno tutti i confort. L’hotel 
(classificato 4 stelle) dispone di 193 posti 
letto, con solarium sui terrazzi all’ultimo 
piano, separati per chi vuole prendersi la 
tintarella integrale. In molti anni di 
permanenza a Lignano Bocus si è inserito a 
pieno titolo in vari organismi. Nei primi anni 
Settanta è stato uno dei promotori della 
“Capa”, primo gruppo d’acquisto in Italia tra 
albergatori e di cui ne è stato per oltre 20 
anni il presidente. È stato consigliere 
dell’allora Azienda di promozione turistica, 
ai tempi della presidenza dell’onorevole 
Umberto Zanfagnini. In qualità di 
rappresentante degli albergatori girò per 
tale ente tutta l’Europa per promuovere 

turisticamente la località. Altro mandato 
all’Apt lo fece con la presidenza Mario 
Manera (novembre 1997 - luglio 2001). 
Per diversi anni è stato componente di 
giunta del Congafi commercio (consorzio 
garanzia fidi di Udine), fu per parecchi anni 
pure membro del consiglio provinciale dei 
pubblici esercizi come albergatore. 
Attualmente è presidente della 
Confcommercio locale che conta quasi un 
migliaio di soci. È stato uno dei promotori 
della fusione provinciale Ascom Uepea. 
Uno dei fondatori della costituzione de 
“il Golfo di Trieste” formato dalle 
associazioni degli albergatori di Lignano, 
Grado, Sistiana, Duino e Trieste per la 
promozione tutti assieme delle spiagge 
dell’Alto Adriatico. È stato ed è tuttora uno 
dei capisaldi del Lions locale, nonché socio 
fondatore e presidente per ben due volte. 
Questi alcuni degli incarichi ricoperti che 
confermano quanto il suo inserimento nel 
tessuto locale sia importante e apprezzato. 

D

È una rubrica che ha riscosso in questi anni molto interesse e siamo certi continuerà ad avere larghi consensi, lo dimostra, tra l’altro, la disponibilità delle 
persone che vogliono raccontare il proprio passato. Le interviste che abbiamo fatto a vari personaggi della vecchia Lignano, hanno lo scopo di far conoscere 
alle nuove generazioni persone che hanno visto nascere e crescere la località e molte delle quali sono pure protagoniste del suo sviluppo. Pertanto Stralignano 
continuerà anche per l’estate 2012 il percorso intrapreso anni addietro. I ricordi di queste persone potranno servire un domani a porre le basi della nostra 
storia, perché i racconti di vita costituiscono il vero vissuto di un Paese. Immortalare il passato significa pure rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti 
la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel 
nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono in vita. I giovani d’oggi potranno così conoscere i sacrifici fatti dai nostri predecessori ed il graduale 
passaggio dalla semplicità vita d’un tempo a quella più moderna e globale di oggi.

FRIULANO D’ORIGINE E VENETO D’ADOZIONE 
HA INIZIATO A VENEZIA LA SUA CARRIERA 
D’ALBERGATORE PER POI APPRODARE A LIGNANO

Enea Fabris

C’era una volta...

1. Anno 1984 festa di carnevale tra amici. Dietro Enrico con cappello e grandi baffi. 
2. Una immagine della famiglia Bocus al completo. Da sinistra: Enrico con accanto la moglie Sieglinde, alle loro spalle Elena, Pierfrancesco 
	 e Ines, accasciata Sabrina.
3. 1963 Enrico intento a conversare con un cliente al bar dell’albergo.
4. La villetta sul Lungomare Trieste che lasciò lo spazio per la realizzazione del Grand Hotel Playa. La foto risale al 1965.
5. Disegno del Grand Hotel Playa prima della sua realizzazione. La foto risale al 1967. 
6. Una immagine di Sieglinde ed Enrico risalente al 1970.

C’era una volta...

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034
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Ora è titolare del Grand Hotel Playa sito sul Lungomare Trieste di Sabbiadoro
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L’attuale Hotel Playa visto dalla spiaggia
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Dall’autrice de “Il profumo delle foglie di 
limone” un nuovo libro ricco di suspense in 
cui Clara Sànchez senza indulgere a scene 
macabre e intrise di sangue riesce a creare 
un ’altissima tensione. La protagonista è 
Julia che una notte dopo aver stranamente 
perso la strada di casa si ritrova circondata 
dal buio e dal silenzio più totale e non 
ricorda nulla di cosa le sia accaduto. 
Julia era uscita di casa per andare a 
comprare il latte al suo bambino di soli 
pochi mesi e si è smarrita, non riesce a 
trovare la casa dove l’aspettano il marito 
e il figlioletto, si è ritrovata all’improvviso 
in macchina senza documenti, soldi e 
cellulare senza rendersi conto di come 
e perchè ciò sia accaduto, non ricorda 
assolutamente nulla.
Si trova nella località di Las Marinas in 
Spagna dove si era recata con il marito 
e il loro bambino e dove immaginava di 
trascorrere una bella e felice vacanza e 
che invece, al contrario di quanto pensava, 
si è ben presto trasformata in un terribile 
incubo. Julia prova a telefonare al marito 
da una cabina pubblica ma non riesce a 
comunicare in quanto la linea è 
continuamente occupata. Ad un tratto ad 
attirare la sua attenzione è la luce di un 
locale notturno ed anche se Julia ha paura, 
non le resta altra scelta che raggiungere 
quel locale nella speranza che ci sia 
qualcuno disposto ad aiutarla.

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Clara Sanchez

LA VOCE INVISIBILE 
DEL VENTO
Ed. Garzanti
Euro 17,60

22

di Giacomo D’Ambrogio

www.meteomin.it

I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione potrà essere 
influenzata, sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori meteorologici 
in particolare la pressione atmosferica ed il vento.

Kamala Nair

UNA CASA DI 
PETALI ROSSI
Ed. Nord
Euro 16,60

Il libro di Nair Kamala narra la storia 
di Rakhee una giovane donna diretta 
all’aeroporto e decisa a lasciarsi tutto 
alle spalle. Quando Rakhee lascia la casa, 
insieme alla sua abitazione lascia anche il 
suo uomo che dorme e una lunga lettera, 
ma soprattutto lascia un segreto.
Insieme alla sua famiglia, la donna da 
molti anni custodisce un segreto che 
sembrava ormai nascosto sotto il peso 
degli anni. Il segreto di Rakhee risale al 
suo primo viaggio in India a seguito del 
quale si era trovata di fronte una serie di 
immagini che la mente ora non riesce più 
a dimenticare. Ritornano vivi il ricordo 
della vecchia casa tanto grande da non 
consentire di visitarla tutta, i cibi da sapore 
intenso, le zie con i sari sgargianti e le 
cugine impiccione, e quello spettacolare 
giardino nascosto però dietro un alto muro 
di cinta. All’epoca Rakhhe era forse troppo 
giovane per riuscire a comprendere e a 
sopportare in fondo ciò che i suoi occhi 
avevano visto, ma non ha dimenticato. 
Rakhee, proprio ora che sembra che la sua 
vita sia ad una svolta felice, avverte che è 
giunto il momento di svelare il suo segreto 
nonostante questo le costerà tanto, anche 
perdere l’amore. Spetta a lei abbattere le 
mura che nascondono quel giardino e che 
la sua famiglia ha per lungo tempo 
tenacemente difeso. È a Rakhee che spetta 
il compito di trovare la chiave per poter 
aprire la casa dei petali rossi. Con questo 
romanzo la scrittrice Nair Kamala pone 
l’attenzione sui numerosi aspetti dei 
sentimenti umani e lo fa attraverso la 
storia di Rakhee, storia che dimostra come 
spesso spezzare le catene del passato e 
proiettarsi nel futuro non è impossibile...
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Stand Up Paddling a Lignano 
Sabbiadoro: sempre più numerosi 
gli appassionati e il 9 settembre 
si terrà la III edizione della 
Lignano Sup Race

agaiare in posizione eretta 
utilizzando tavole simili a quelle dei 
surfisti, questo è il SUP (Stand Up 

Paddling), una disciplina in forte crescita 
di appassionati sia tra i villeggianti, che 
possono trovare piacevoli momenti di 
svago pagaiando negli splendidi scenari 
tipicamente lignanesi del mare - fiume e 
laguna, che di sportivi, in particolare del 
windsurf o kitesurf, che, nelle condizioni 
meteorologiche estive più tranquille, 
accantonano le acrobazie mozzafiato per 
dedicarsi alle circumnavigazioni della 
penisola friulana. Moltissimi sono i 
lignanesi che praticano questo sport, tra 
questi, il campione Davide Codotto, reduce 
da recenti successi nel circuito italiano 
della specialità (1° Prova Campionato SUP 
Nord Est di Riccione, 1° cat. 12.6 Prova 
Campionato Italiano sempre a Riccione; 
3° assoluto prova Campionato Italiano a 
Igea Marina,...), Roberto Agosto (Bibi), 
Davide Ionico, Stefano Galasso, Claudio 
Marosa, Stefano Tucci, Gimmi e Gianco 
Delle Vedove, Franco Perissinotto, Marco 
Da Re, Andrea Fonda (Fionda), il Vice 
Sindaco Vico Meroi e il Consigliere 
Alessandro Marosa, Giulia Gardin, Giorgia 

Belanger, Elisa Braida, Erica Vardanega, 
Nicole, Monica e altri. Quasi per gioco, nel 
2010, proprio a Lignano Sabbiadoro è stata 
organizzata dai pionieri locali la 1ª edizione 
della Lignano SUP Race, una pagaiata 
costiera con percorso Pineta - Sabbiadoro 
- Pineta, che ha subito riscosso successo 
divenendo una tra le più seguite gare di 
specialità e, negli anni, anche 
l’appuntamento sportivo fisso di fine 
stagione turistica. Quest’anno domenica 
9 settembre alle 10.00 appuntamento sul 
Piazzale M. D’Olivo, e staremo a vedere se 
durerà l’imbattibilità di Davide Codotto. 
Gli agguerriti competitor previsti saranno 
oltre un centinaio, tra cui anche atleti 
provenienti dall’estero.
Per curiosi e villeggianti, per chiunque 
vorrà mettersi alla prova sarà anche 
possibile trovare disponibilità di 
attrezzature per l’evento, contattando 
preventivamente gli organizzatori 
(info@neka.it; info@islandsurf.it) e... 
prima, durante e dopo la pagaiata in mare: 
sorprese, spettacoli, premiazioni, 
festeggiamenti, a coronamento di una 
allegra giornata all’aria aperta.

P
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AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
tel 0431 721642 
tel. e fax 0431 71666
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VIVAI PIANTE D’ANDREIS
Comm. Remigio D’Andreis

Studio, consulenza e realizzazione di giardini - parchi - viali
Produzione e fornitura di piante ornamentali - sementi

33053 Latisana (Udine)
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Molte sono state le esperienze per i frequentatori, soprattutto quella 
di vivere lontano dalla famiglia

centri estivi a Lignano hanno 
preso il via in forma sperimentale 
nel 1982 con apertura nel solo 
mese di luglio. La delibera 

dell’Amministrazione comunale riporta 
le motivazioni che hanno portato, fra le 
prime in Regione, ad organizzare un 
servizio estivo per i ragazzi. In quelli 
anni le famiglie erano molto impegnate 
nella stagione estiva, pressante quindi 
era la necessità di trovare qualcuno cui 
affidare i figli, non solo per la mera 
custodia, ma anche con lo scopo di 
offrire loro occasioni di esperienze 
diverse. I bambini accolti erano quelli 
delle scuole elementari e prime medie 
- circa 50/60 minori (i nati dal 1970 al 
1976). Il centro si svolgeva presso la 
Scuola elementare (ora Primaria) di 
Sabbiadoro. Gli animatori venivano 
incaricati direttamente dal Comune e 
coordinati dall’assistente sociale. 
Tutte le questioni organizzative pertanto 
erano curate dal Comune. I bambini, nei 
primi anni, consumavano il pranzo al 
sacco, successivamente venivano accolti 
in uno spazio esterno presso una 
pensione che si trovava a poca distanza 
dalle elementari (Pensione Imperia, ora 
trasformata in cicchetterai). Ora i pasti 
vengono preparati in un apposito centro 
cottura presso la Scuola dell’infanzia. 
Negli anni successivi il centro estivo 
restò aperto durante i mesi di luglio e 
agosto. Dopo i primi anni di gestione 
diretta è stato affidato ad associazioni 
e cooperative di servizi (per citarne 
alcune: Associazione Cornucopia di 
Udine, Coop. Itaca di Pordenone, ecc.) 
Le attività proposte durante la giornata 
(ore 9.00 - 17.00) nei due mesi (luglio e 
agosto) erano le più diverse, frutto 
anche delle capacità e della creatività 
degli animatori che sapevano offrire ai 
bambini momenti di vero divertimento. 
Da sempre i centri estivi hanno goduto 
anche della collaborazione di numerose 
associazioni del territorio, le quali hanno 
permesso ai bambini di sperimentarsi in 
ambiti diversi (vela, banda, canottaggio, 
twirling, ginnastica artistica, tennis, ecc.) 
Degne di nota le mitiche recite di fine 
centro estivo. Vere e proprie 
performance teatrali organizzate dai 
ragazzi con l’ausilio degli animatori 
in cui venivano messe a frutto tutte le 

abilità acquisite durante la loro 
permanenza al centro, dalla costruzione 
delle scene e costumi, alla elaborazione 
dei testi, canti, balli, ecc... Sicuramente 
l’attuale sindaco di Lignano Luca 
Fanotto ricorderà la recita organizzata 
in quegli anni dove lui, ragazzino 
tredicenne, propose, diresse e organizzò 
per intero uno spettacolo dedicato alla 
storia di Peter Pan ricoprendo, oltre al 
ruolo di regista, anche quello del famoso 
Capitan Uncino. Negli anni ’90 il servizio 
viene organizzato anche per i bambini 
dell’infanzia, ampliando in questo modo 
il numero degli aderenti e raggiungendo 
anche punte di 200 iscritti. 
Oltre al centro lignanese era previsto 
pure un centro montano e precisamente 
in Carnia. I ragazzi, con i medesimi 
operatori presenti a Lignano, avevano 
la possibilità di trascorrere un periodo 
in montagna aggiungendo alle già 
numerose proposte vissute a Lignano, 
anche quelle possibili in ambiente 
montano, come passeggiate, escursioni, 
ma anche l’esperienza fuori dalla 
famiglia. Ora il Comune organizza solo 
i centri a Lignano, mentre l’esperienza in 
montagna viene gestita dalla Parrocchia 
che da alcuni anni, in località Fusine 
dispone di un grande stabile dove 
organizza alcune settimane di soggiorno 
per bambini e ragazzi. Dopo 30 anni 
nuova esperienza in tenda. Per 
festeggiare il trentennale gli animatori 
del centro lignanese quest’anno hanno 
proposto una notte in tenda, svoltosi la 
notte tra il 27 e il 28 luglio. Validissimo è 
stato il sostegno della Protezione civile, 
che ha permesso ai bambini di vivere 
un’esperienza unica, sia per la notte a 
scuola, sia perché è stato offerto loro di 
vedere l’unità cinofila addestrata per la 
ricerca delle persone scomparse in mare 
e per terra e vederli all’opera. Trent’anni 
fa, erano stati gli alpini, allora ospiti 
presso la Ge.Tur. ad offrire ai bambini 
un’esperienza in tenda montata presso 
l’area esterna della Scuola elementare. 
Il Comune affida la gestione con appalto 
triennale a ditte specializzate del settore, 
per il triennio 2012-2014 sarà la Coop. 
City Service di Busto Arsizio a gestire 
i due centri, uno con sede presso la 
Primaria, l’altro presso la Scuola 
dell’infanzia.

I

Trent’anni di vita 
dei centri estivi 
di Lignano
1982—2012

rascorrere per cinquant’anni 
consecutivi le vacanze nella stessa 
località e negli stessi appartamenti, 

non sono pochi per dimostrare la fedeltà a 
Lignano, possiamo soltanto dire che si sono 
alternate ben tre generazioni. Ci riferiamo 
ad un gruppetto di famiglie provenienti dal 
Veneto che puntuali tutti gli anni a Luglio, 
si danno appuntamento a Lignano per 
trascorrere un periodo di vacanza. 

L’incontro tra loro nel centro balneare 
friulano è sempre motivo di grande gioia e 
di molta allegria, poi durante l’anno segue 
qualche saltuario incontro, comunque sono 
sempre a contatto per aggiornarsi fra loro 
degli avvenimenti famigliari. Insomma sono 
una grande compagnia formata da più 
famiglie affiatate fra loro e con questo 
spirito anche i bambini crescono con tanto 
affetto reciproco. Alcune famiglie hanno già 
figlie adulte e quindi... aspettiamo la quarta 
generazione. Per trascorrere un paio d’ore 
assieme in allegria è stato inventato il Porky 
Party, ossia un incontro “mangereccio” a 
base di prodotti di suino: salame, 
prosciutto, pancetta affumicata, la famosa 
porchetta di giornata, formaggi, patatine, 
gnocchetti sardi al pomodorino fresco, il 
tutto ovviamente annaffiato con ottimi vini 
friulani, mentre per i bambini ci sono 
aranciate e Coca Cola a volontà. 
A proposito di bambini, quelli più 
grandicelli, hanno allietato l’incontro con 
l’esibizione del “Trio Nordio”, formato da: 
Marco alla pianola, Federico al flauto e Luca 
cantante, poi ci sono anche le tre ballerine 
molto brave: Chiara, Greta e ancora Chiara. 
Molta apprezzata anche l’esibizione canora 
di Marta. Matteo, il più piccolo della 
compagnia, si abbuffava al tavolo dei dolci.

T

Tre generazioni a confronto al decimo anno 
di vita del Porky Party, tradizionale 
appuntamento tra gli amici del club 
di Viale Venezia



Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

Camere dotate di tutti i comfort, 
rete Wireless gratuita, colazione 
a buffet, bar e parcheggio. 
Ampio salone per ristorante 
e banchetti con menù personalizzati

HOTEL RISTORANTE 
BELVEDERE 
Viale Venezia, 66 
33033 Codroipo (UD)
t. +39 0432 907854
f. +39 0432 907586
www.belvedereud.it
info@belvedereud.it

Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

APERTO TUTTO L’ANNO
Camere dotate di tutti i comfort, 
giardino, piscina e campi da tennis. 
Ristorante à la carte con terrazze estive, 
sala congressi e banchetti 
con menù personalizzati

HOTEL & RISTORANTE 
FALCONE 
Viale Europa, 21 
33054 
Lignano Sabbiadoro (UD)
t. +39 0431 73660 
f. +39 0431 73636
www.hotelfalcone.it 
info@hotelfalcone.it
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Un gruppo dell’associazione “Trieste in Lambretta” con al centro il direttore generale della Ge.Tur. 
Enrico Cottignoli, mentre sullo sfondo una parte dei contenitori ricolmi di tappi.

tappa la solidarietà”. Questo lo 
slogan lanciato dalla Ge.Tur. per 
la raccolta di tappi in plastica, 

normalmente usati per chiudere bottiglie 
e che il più delle volte vengono gettati via. 
Però detto materiale risulta essere 
utilizzabile in vari modi che poi 
spiegheremo. Ecco quindi la possibilità 
di trarne un utile, ovviamente si parla di 
grande quantità, utile da destinare poi nel 
sociale, in questo caso all’associazione Una 
Mano Per Vivere, di Latisana, che dà 
assistenza volontaristica ai malati terminali 
di cancro e alle loro famiglie, in accordo con 
il Dipartimento di oncologia e il Servizio 
di assistenza domiciliare integrata e di cure 
palliative dell’Ospedale di Latisana. 
Dunque, chiunque potrà contribuire 
alla raccolta di tappi consegnandoli alla 
direzione della Ge Tur. di Lignano 
Sabbiadoro. L’associazione Una Mano Per 
Vivere è impegnata dal 1996 nei Comuni 
della bassa friulana, fornendo ai malati, 
come detto, e alle loro famiglie assistenza 
domiciliare, psicologica, di sostegno e cura 

alla persona, e un servizio di collegamento 
tra le loro abitazioni e gli ospedali del Friuli 
Venezia Giulia e del Veneto. La raccolta è 
partita in sordina e recentemente una 
staffetta dell’Associazione motociclistica 
Trieste in Lambretta, guidata dal presidente, 
Stefano Barnabà, ha consegnato al direttore 
Enrico Cottignoli, fautore dell’iniziativa, 
i primi contenitori di tappi. Ricordiamo 
Infine che i tappi in plastica delle bottiglie 
sono realizzati in polietilene (Pe) mentre 
le bottiglie in polietilentereflalato (Pet). 
Lo smaltimento avviene normalmente 
fondendo assieme tappi e bottiglie. 
Ma tale procedimento provoca maggiore 
inquinamento. Invece, lo smaltimento 
differenziato consente di utilizzare al meglio 
i due diversi materiali. Con le bottiglie si 
realizza il pile, il tessuto che combina 
plastica e lana. I tappi servono per produrre 
contenitori alimentari, vasi per i fiori, 
contenitori per la frutta, sedie da giardino e 
altro. La raccolta separata consente dunque 
una redditività, che sarà impiegata in questo 
caso a scopo benefico.

“S

TURISMO SOCIALE E 
SOLIDARIETÀ ALLA GE.TUR. 
CON LA RACCOLTA DI TAPPI 
IN PLASTICA

Il ricavato andrà all’associazione “Una mano per vivere” 
che assiste malati terminali



ella Lignano degli anni 60/70 tutto 
cominciò a muoversi con grande 
frenesia. Sono gli anni del boom 

economico, del turismo di massa, dei grandi 
numeri in termini di presenze turistiche, della 
rinascita di strutture che assurgeranno poi a 
simboli della Lignano turistica, quali la nuova 
Terrazza a Mare. Sono pure gli anni in cui 
vedono la luce varie associazioni, tuttora attive 
sul territorio. Tra queste, nell’aprile 1975, 
grazie all’intraprendenza di alcuni giovani 
studenti, viene fondato il “Centro della 
Gioventù”, con l’intento di arricchire lo spirito 
vitale di Lignano. Grazie all’entusiasmo di 
tante ragazze lignanesi, si costituì il gruppo 
majorettes divenuto in seguito un gruppo tra 
i più noti a livello nazionale. Tanto lo si deve 
allo slancio profuso dai ragazzi del Centro che 
dal 1976 al 1982, sono stati in grado di 
organizzare, con il patrocinio del Comune, 
degli eventi storici e carnevaleschi, ancor vivi 
nella memoria. Con il trascorrere degli anni 
l’associazione si trasforma in una Società 
Sportiva e l’attrezzo che in origine veniva 
utilizzato dalle majorettes in esibizioni a 
carattere folkloristico, diviene l’attrezzo 
fondamentale della disciplina sportiva che 
caratterizzerà e determinerà il futuro del 
Centro che dal 1985 aderisce alla FIT 
(Federazione Italiana Twirling. Come società 
sportiva il Centro della Gioventù si ricopre 
di glorie e soddisfazioni e, riuscendo negli 
anni ad avere tra le sue fila insegnanti di fama 
internazionale, quali il pluricampione del 
mondo Sheishi Inagaki. Sono nati pure ottimi 
tecnici lignanesi Tanto d’essere stati in grado 
di far crescere atlete che hanno portato 
l’associazione sui gradini più alti delle 
classifiche fregiandosi, tra gli altri, di un 9 
posto al campionato del mondo tenutosi a 
Torino nel 1986 nella categoria freestyle con 
Lara Muraro. Recentemente, dopo numerosi 
titoli nazionali e onorevoli podi che hanno 
caratterizzato questi ultimi 25 anni, altri buoni 
piazzamenti sono stati ottenuti dalle atlete 
lignanesi, tra questi un terzo posto alla Coppa 
Europa di Dublino nel 2003 nella categoria 
team senior, un secondo posto al gran prix di 
Maribor in Slovenia nella categoria duo senior 

con Michela Andretta e Lisa Buffon nel 2005 
ed un prestigioso terzo posto ottenuto da Lara 
Vuaran a Roma ai campionati mondiali per 
club del 2006 nella categoria 2 bastoni. 
Nello spirito di continuità che da sempre 
caratterizza la passione e l impegno profusi da 
tutti coloro che han saputo cogliere l’eredità 
più concreta di “quei” giovani degli anni ’70, 
le stesse atlete che così tanti allori hanno 
ottenuto stanno ora crescendo delle 
piccolissime allieve che hanno già iniziato a 
gareggiare nel preagonismo, propedeutico alla 
disciplina agonistica, e che sicuramente ancora 
grandi soddisfazioni daranno alla società. 
Attualmente diverse delle atlete più titolate 
che non si dedicano più alle competizioni, 
hanno creato un team spettacolo che fonde 
armoniosamente e magicamente tutti i 
fondamentali della disciplina con l’utilizzo 
di bastoni infuocati. Tanto ancora sarebbe da 
raccontare sul Centro della Gioventù e tanto 
ancora avrebbe sicuramente da dire l’attuale 
presidente Gianfranco Cervesato.

installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI
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Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

RICORDI E RIFLESSIONI SULLA VECCHIA LIGNANO

Questa estate proponiamo ai lettori di Stralignano le opinioni, avvenimenti e 
personaggi della Lignano d’un tempo da parte di un vero lignanese, non per ultimo 
pure alcune considerazioni sulla Lignano odierna. Si tratta di un personaggio che ha 
visto nascere e progredire la località ed ora, per raggiunti limiti di età, si gode la 
meritata pensione. Una persona, come dicevamo, che conosce tutte le problematiche 
legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

Agilberto Meotto

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748
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EMOZIONI E RICORDI DI 
OLTRE 35 ANNI DI ATTIVITÀ 
DEL CIRCOLO DELLA 
GIOVENTÙ

N

Tra i vari piazzamenti pure un onorevole terzo posto nel 2003 
alla Coppa Europa disputata a Dublino

nche quest’anno dopo il 
successo degli scorsi, sulle 
strade di Lignano di sera, di 
fronte alla Chiesa è presente 

Federico Cecchin, caricaturista di fama 
internazionale. Impossibile non 
fermarsi a farsi ritrarre o solo a vedere 
all’opera questo artista di bravura e 
velocità incredibili.
Federico Cecchin è l’ideatore 
dell’Events Caricaturist o Caricaturista 
per Eventi in cui riesce a ritrarre in 
Caricatura fino a 200 invitati in un’unica 
festa! (Un originale e divertente 
intrattenimento, collaudato e di 
assoluto successo! Mai offensivo, 
sempre apprezzato).

Si compone di due differenti offerte:
• nella prima l’artista si avvale di un 
tavolino di legno professionale, su cui 
disegna tutti gli invitati, con pennarello 
nero su fogli di carta personalizzati col 
nome degli sposi o del festeggiato.
È una performance estemporanea per 
eventi privati come matrimoni, feste 
di compleanno, anniversari. 
Si crea un’atmosfera gioiosa di festa 
e divertimento per tutti gli ospiti. 
Molti sposi scelgono anche di regalare 
la caricatura come bomboniera di 
nozze, donandola agli invitati nel corso 
del ricevimento confezionata in modo 
originale.
• nella seconda offerta l’artista utilizza 
invece una tavoletta grafica digitale di 
ultima generazione, al posto del 
tradizionale tavolino e foglio di carta. 
La tavoletta digitale è collegata ad un 
monitor da cui il pubblico può seguire 
in tempo reale la costruzione della 
caricatura e divertisti assistendo ad 
un vero spettacolo. La caricatura viene 
poi stampata al momento con una 
stampante laser e consegnata 
all’ospite. 

La cosa interessante e strategica è che 
la caricatura in questo caso, essendo 
un file grafico, viene inviata in tempo 
reale sul cellulare dell’interessato e via 
mail al suo indirizzo. Indirizzo che molto 
volentieri rilascia per questo scopo 
ludico e per successivi contatti.
E’ un vero e proprio servizio di 
intrattenimento per eventi aziendali 
o pubblici, moderno e tecnologico, 
ma anche un supporto al lavoro del 
commerciale, perchè ha come scopo 
la raccolta di molti preziosi contatti di 
potenziali clienti e la conquista del 
pubblico. Tutti i contatti e mail, previo 
consenso degli interessati, vengono poi 
lasciati al titolare dell’evento. 
Si crea un’atmosfera elegante ed 
originale che sorprende positivamente 
ospiti italiani e stranieri perchè il 
sorriso è un linguaggio universale. 
Il caricaturista può essere presente 
anche ad eventi promozionali che 
durano più giorni. Si consideri che 
nell’ambito di una fiera di 5 giorni 
nello stand dell’azienda che ha scelto 
di avere il caricaturista digitale, sono 
stati raccolti più di 700 contatti; è una 
tecnica di intrattenimento che unisce 
arte creativa e stile tutti italiani a 
tecnologia e tecniche di marketing 
internazionali. 
Hanno scelto questa soluzione: 
Gruppo Coin, Mac Donalds, Lierac e 
Phytò Paris, Lifegate, Dell Computer, 
Glaxo, Unieuro, Tempocasa spa, Prader 
Bank, Boheringer Ingelheim, Vodafone, 
Rolex Italia, Marchesi de Frescobaldi, 
Charmant Europe, Claas,... e molti altri.

A

I DUE VOLTI DI UNA CARICATURA

T. 333 2445625 
info@federicocecchin.com 
www.federicocecchin.com
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Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84
Telefono 0431/71742

ferramenta
sostero

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI -
MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

DI MESE IN MESE... AGOSTO

Augustus mensis, si chiamava così dall’ottavo secolo a. C. quando il Senato romano 
lo dedicò a Ottaviano Augusto. Da qui feriae Augusti deriva anche il nostro ferragosto, 
per tradizione dedicato alle vacanze. Nella prima parte del mese le temperature sono 
molto alte con frequenti ondate di calore e di afa. Nella seconda metà le temperature 
diminuiscono e compaiono le prime burrasche che rinfrescano l’aria e le ore di luce 
diminuiscono con grande evidenza. 
Proverbio popolare: La prima pioggia d’agosto rinfresca il bosco.

OPINIONI DEI LETTORI

Prezzi troppo cari
Egregio direttore di Stralignano, desidero 
portare a conoscenza quanto segue.
Nei giorni scorsi ho acquistato una 
confezione in vetro de “Le conserve del 
Trentino” da gr. 240 di albicocche presso 
un negozio di frutta e verdura a Lignano 
Pineta al prezzo di euro 4,50. Pur 
riconoscendo la qualità del prodotto, 
debbo rilevare che il prezzo di vendita al 
kg risulta di euro 18,75. Mi sembra una 
cifra abnorme. Non faccio il calcolo in lire 
perché ne verrebbe un prezzo scandaloso. 
Mi rendo conto che il negoziante può 
vendere la merce al prezzo che vuole, 
ma in questo modo ne scoraggia 
l’acquisto. È evidente che in quel negozio 
non metterò più piede, anche perché ho 
controllato altri prodotti i cui prezzi sono 
molto superiori alla media di altri punti 
di vendita. Ritengo che sia anche nel Vs 
interesse conoscere quanto segnalato.
Claudio Carlisi - Udine

Troppe libertà senza che nessuno 
intervenga
Quando vado all’estero, non conoscendo i 
diversi codici della strada, o le altre norme 
di comportamento, osservo innanzitutto 
come si comporta il prossimo e mi adeguo. 
Penso che altrettanto dovrebbero fare 
austriaci e tedeschi (e tutti gli altri 

dell’Est) quando vengono a Lignano, 
soprattutto i giovani che hanno un 
notevole potere di imitazione. 
Invece essi vedono che il limite è di 30 
km/h, ma per lo più non viene rispettato, 
che gli schiamazzi e rumori molesti con 
auto e moto non sono sanzionati, i ciclisti 
non hanno fanali né anteriori né posteriori 
e quando c’è la pista ciclabile viaggiano 
sulla strada. Insomma le varie violazioni 
al buon comportamento non le rispettano 
e nessuno fa loro niente. È naturale che in 
queste condizioni anche gli stranieri 
ritengono di adeguarsi allo stile di vita 
lignanese, pensando ad una vacanza 
libera da limitazioni. Questo mi convince 
che una certa colpa ce l’abbia anche la 
pubblica autorità.
Lettera firmata 

Elogio al personale ospedaliero
Egregio direttore
Mi trovo a Lignano per una breve vacanza, 
ma sfortunatamente a seguito ad una 
accidentale caduta, sono stata ricoverata 
all’ospedale di Latisana.
Trovo giusto e doveroso da parte mia 
segnalare con quanta abilità e perenne 
sorridente gentilezza sono stata trattata 
da tutto il personale del reparto di 
medicina che ringrazio di cuore. 
Miranda Sandonà - Verona




